
H
a battezzato il secondo
giorno del G8 attaccan-
do il governo dalle co-
lonne dell’Herald Tri-

bune, grazie a una pagi-
na comprata dal suo partito per ri-
volgere un appello alla comunità in-
ternazionale. E oggi, ultima giorna-
ta del summit, farà altrettanto con il
Guardian. È l’ultima strategia comu-
nicativa di Antonio Di Pietro: «L’ho
fatto perché la stampa italiana parla
di forma e si occupa del nulla», spie-
ga lo stesso ex pm sul suo blog.

Così, mentre il Financial Times

(smentito da Palazzo Chigi) ventila
l’ipotesi di un G8 “intercettato” - os-
sia dotato di un sistema di collega-
menti audio per consentire alla dele-
gazione italiana di ascoltare ciò che
dicono le altre -, l’edizione europea
dell’Herald Tribune pubblica a carat-
teri cubitali il titolo dipietrista: «De-
mocracy is in danger in Italy, la de-
mocrazia in Italia è in pericolo».

Il testo dell’appello è centrato sul
lodo Alfano - il cui meccanismo vie-
ne brevemente spiegato in inglese -
e sulla prossima decisione della Cor-
te Costituzionale, già compromes-
sa, secondo il leader Idv, dalla cena
di Berlusconi a casa del giudice Lui-
gi Mazzella. L’ex pm chiede ai gover-
ni dei paesi amici di esercitare «la
pressione necessaria» per assicura-
re che la Consulta decida in piena
libertà «così da scongiurare che la
nostra democrazia venga trasforma-

ta in una dittatura di fatto». Oggi, su
The Guardian, Di Pietro ribadirà che
«c’è il pericolo di una informazione
controllata che nasconde le notizie
e il rischio di una deriva anti-costitu-
zionale». «Continueremo ad acqui-
stare spazi sui quotidiani internazio-
nali», ha spiegato il leader Idv, «per-
ché abbiamo visto che in Italia una
forza politica dell’8 per cento può es-
sere completamente oscurata».

L’iniziativa dell’Idv, che ovvia-
mente non piace al centrodestra, è
accolta con freddezza anche dal Pd,
più attento alla tregua chiesta da Na-
politano per il G8. Enrico Letta lo di-
ce esplicitamente: «Non penso che
la democrazia sia in pericolo». ❖

ma manovra, di rispettare gli impe-
gni. «Abbiamo avuto emergenze co-
me questa dell’Aquila – replica il pre-
mier – Ma mi impegno a versare en-
tro un mese i 130 milioni di dollari
mancanti e di aggiungere 30 milioni
per le passività». Così anche questa
trappola è aggirata. Qualcun altro
gli chiede come stia andando. E natu-
ralmente per lui va tutto magnifica-
mente.

FANTASMI EOMBRE

Qui, sotto le luci della ribalta mon-
diale, le vicende di escort e di giova-
nissime frequentazioni, non sono
che ombre. L’establishment ha deci-
so di non forzare la mano. Lo staff si
premura di far filtrare ogni singolo
commento positivo. Si diffondono a
più riprese le congratulazioni di Mu-
barak, i ringraziamenti di Obama, la
soddisfazione delle first ladies. Qual-
siasi frammento di diplomatica cor-
tesia diventa un evento prodotto dal
leader. Il quale in serata può dire:
«Ci sono due tipi di realtà: quella ve-
ra e la pura fantasia». Come a dire:

gli attacchi contro di me non sono
che invenzioni.

Nel trionfo de L’Aquila non man-
ca l’elenco degli impegni già presi o
da annunciare oggi. Sul clima Berlu-
sconi non ci pensa due volte a scari-
care l’(ex) amico Bush e riconosce a
Obama il coraggio della scelta am-
bientalista. Sull’economia rivendica
il rilancio del Doha round sul libero
commercio mondiale per far riparti-
re l’economia (chissà se lo sanno Bos-
si e Tremonti che di commercio cine-
se non vogliono sentir parlare) e per
oggi annuncia l’impegno a 15 miliar-
di di dollari per i Paesi poveri. Ma
l’immagine che resta è quella di un
uomo solo. Mentre Obama parla ac-
canto al premier australiano, Gor-
don Brown raggiunge alle spalle i
due insieme ad altri leader in segno
di sostegno all’iniziativa sul carbo-
nio. Berlusconi arriva qualche secon-
do dopo, da solo, si mette in fila.
L’importante è esserci tra i Grandi. ❖

Quattroconsiglieri comunali de
L’Aquila si sono incatenati per

protestarecontro lapoliticadella rico-
struzione. «Ci spieghino come posso-
no far rientrare nelle case prima del-
l’inverno 24mila aquilani quando su
20 cantieri ne sono partiti solto 5».

UngrandebanchettodeiGran-
dichemangianoenormiquan-

tità di spaghettimentre nel frattem-
po«unmiliardodipersone soffrono
la fame». È laperformancemessa in
scenaapiazzaSanGiovanniaRoma
dalle ong OxfameUcodep.

«Noncifaremomaipiùrimonta-
redue reti dai vostri calciatori».

Conquestabattuta - riferita al 3-2 con
cui il Brasile ha sconfitto gli Usa nella
ConfederationCup-Obamahasaluta-
to Lula, che gli ha regalato una ma-
glietta della nazionale verdeoro.
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L
a prima doccia fredda
del G8 arriva dalla Ci-
na che aderisce alle de-
cisioni prese ieri riguar-
do al surriscaldamento

della terra, ma non vuole l’imposi-
zione di parametri. Il che equiva-
le a dire che nessuno potrà con-
trollare se l’obiettivo della dimi-
nuzione di 2 gradi viene raggiun-
to o ignorato. La prossima verrà
dai paesi dell’OPEC che difficil-
mente abbracceranno l’idea che
il G8 ha del prezzo del petrolio ot-
timale, quello che dovrebbe ga-
rantire la crescita stabile e duratu-
ra, e cioè tra i 70 e gli 80 dollari.
Persino Gordon Brown, primo mi-
nistro di un paese che il petrolio
lo produce, non si è detto d’accor-
do.

Ma le divergenze d’opinione
non finiscono qui: la Merker do-
manda una strategia per uscire
dalla crisi e Tremonti presenta un
decalogo di misure che dovrebbe-
ro portarci alla nuova Bretton Wo-
ods ma Brown si dice contrario a
riformare il sistema nel bel mez-
zo della crisi e temporeggia.

Il G8 degli intenti, questa po-
trebbe essere una sintesi di quan-
to sta accadendo. Tutti ottimi ma
lontanissimi dall’attuazione. Ri-
mandare le decisioni economi-
che al G20 è un ritornello che ab-
biamo già sentito, durante l’ulti-
mo G20 si e’ detta la stessa cosa
riguardo al G8 dell’Aquila, è in-
somma una palla che rimbalza da
una parte all’altra e che prima o
poi cadrà. Speriamo che qualcu-
no ci sia per raccoglierla. ❖
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Circa500manifestantichesisonoradunatidi frontealCiediPonteGaleriaperconte-
stareilddlsicurezza,cheprevedelapossibilitàdiprolungarefinoa6mesiil tempodiperma-
nenzadei detenuti neiCentri. Lamanifestazione, organizzata dauna retedi comitati che si
definisceAntirazzista, vedeanche laconfluenzadigruppidimanifestantidellaReteNoG8.
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